
 

 

 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO V 
 

 

 

SESSIONE  D'URGENZA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2021/00032            DEL  13/09/2021 

 

OGGETTO :    BILANCIO PARTECIPATO 2022/2024. LINEE DI INDIRIZZO 

 

L’anno duemilaventuno il giorno 13 del mese di settembre, alle ore 16:47 ,con continuazione nei 

locali del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 BRANDI DOTT. VINCENZO  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

       

1 CHIEPPA  Nicola SI  7 VALERIO Dott. Teresa SI 

2 DE BENEDICTIS Sig. Antonietta SI  8 NOVIELLO Sig.ra Angela SI 

3 DE GENNARO Sig. Nicola SI  9 PISCOPO Sig. Michele SI 

4 DE STASIO Sig. Antonio SI  10 RIZZO  Cesare SI 

5 LAPENNA  Alessando SI     



 

6 LOMORO Sig. Vincenzo SI     

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Nicola Ferrara . 

 

Totale presenti: n. 10  su n. 10 consiglieri assegnati  

 



 

Il Presidente del Municipio 5 Palese- Santo Spirito- Catino-San Pio, dott. Vincenzo Brandi riferisce: 

 

Con nota prot. n. 200348 dell’ 01.08.2021 la Ripartizione ragioneria Generale ha richiesto ai Municipi il 

rilascio dei pareri ex art .60 del Regolamento Comunale sul Decentramento Amministrativo in merito 

allo schema di Bilancio di Previsione 2022/2024  in modo da approvare tale parere entro il 31.12.2021, 

considerati i tempi tecnici dell’iter approvativo. 

in data  19.08.2021 in ottemperanza con quanto previsto dall’art.7 del Regolamento interno del 

Municipio 1 si è provveduto - mediante la pubblicazione online sul portale del Municipio - a fornire 

la più ampia diffusione del Bilancio Partecipato come da documentazione allegata quale parte 

integrante e sostanziale; 

 sono oggetto del Bilancio Partecipato le politiche pubbliche relative alle seguenti aree 

tematiche così come previsto dal Regolamento sul Decentramento Amministrativo istitutivo 

dei Municipi: 

1) lavori pubblici, mobilità e viabilità. 

2) spazi verdi e aree verdi. 

3) attività culturali e sportive e di coesione sociale . 

4) politiche socio scolastiche ed educative. 

5) bilancio. 

RILEVATO CHE: 

 nel periodo di consultazione on line sono pervenute proposte da parte dei cittadini del 

Municipio, ma sono emerse, in coerenza con quanto già recepito, sostanzialmente esigenze 

correlate al miglioramento della qualità dei servizi, nonché correlate alle condizioni di 

vivibilità del territorio, alla sicurezza, alla manutenzione stradale, alla viabilità ed alla 

sicurezza stradale; 

PRESO ATTO CHE: 

 nel corso della riunione congiunta dopo ampio dibattito si è disposto di sottoporre all’esame 

del Consiglio il Bilancio Partecipato del Municipio 5; 

DATO ATTO che si è provveduto a trasmettere alla Direzione Generale gli obiettivi organizzativi ed 

operativi, in vista della predisposizione del Bilancio di Previsione per l'anno 2021/2023 e del DUP. 

VISTI: 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- il D.Lgs 267/2000; 

- l’art.60 del vigente Regolamento sul Decentramento Amministrativo; 

- il Regolamento del Bilancio Partecipato del Municipio 5 

 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE 



 

Riunito in videoconferenza ai sensi dell’art.73,comma 1, del D.L. n.18 del 17.03.2020.  

UDITA la relazione del Presidente; 

PRESO ATTO che la presente deliberazione costituendo mero atto di indirizzo, non è sottoposta ai 

pareri di cui all’art.49 del D.Lgs 267/2000. 

. 

DELIBERA 

 

1. APPROVARE il Bilancio Partecipato del Municipio 5 secondo le priorità d’intervento da 

realizzare che si allegano quale parte integrante e sostanziale. 

2. TRASMETTERE all’Assessorato al Bilancio la presente deliberazione al fine del recepimento 

nella proposta di bilancio 2022/2024. 

3. FORMULARE specifico indirizzo finalizzato ad assicurare per ciascuna annualità, una 

dotazione finanziaria in favore del Municipio 5, necessaria all’espletamento delle funzioni di 

cui è titolare e per le progettualità da realizzare, non inferiore a quella già assegnata con 

l’approvazione del Bilancio di Previsione 2021/2023. 

4. DARE ATTO che, il Bilancio partecipato è un processo di democrazia diretta attraverso il 

quale i cittadini partecipano alle decisioni sull’utilizzo e la destinazione delle risorse 

economiche nelle aree e nei settori nei quali il municipio ha competenza diretta. 

5. DARE ATTO, altresì che sul progetto di Bilancio 2022/2024, approvato dalla Giunta, dovrà 

essere acquisito, ai sensi dell’art.55 del vigente Regolamento sul Decentramento 

Amministrativo, il parere obbligatorio dei Municipi. 

Di seguito il Presidente propone l’immediata esecutività del presente provvedimento;  

 IL CONSIGLIO 

Aderendo alla suddetta proposta con n. voti favorevoli, n contrari e  astenuti espressi per alzata di 

mano e proclamati dal Presidente. 

DELIBERA 

 

Rendere immediatamente esecutiva la presente deliberazione ai sensi dell’art.134, comma 4, del 

T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267. 

 



 

  Con n. 07 vot i  favorevol i  (Brandi ,  Chieppa, De Gennaro, de 

Stasio,   Lomoro, Noviel lo,  Rizzo,  )  ;  nr.  3 vot i  contrar i  (  De 

Benedict is,   Lapenna, Piscopo);  nr.  1 consigl iere astenuto (  Valer io)  

 

 

 

 

 



 

 

Di seguito il Presidente propone l’immediata esecutività del provvedimento stante l’urgenza a norma dell’art. 134 

del TUEL 267/2000 

 

IL CONSIGLIO 

 

 

Con n r .07 vot i  favorevo l i  (Brand i ,  Ch ieppa ,  De Gennaro ,  de  Stas io ,  Lomoro ,  Nov ie l lo ,  R izzo)  ;  

nr .  3  vot i  cont rar i  (  De  Bened ic t i s ,  Lapenna ,  P iscopo);  nr .  1  cons ig l i e re  as tenuto  (  Va ler io)  

 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

RENDERE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134 - 4 comma del TUEL. 

 

 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 
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Normativa di riferimento  

L’art. 60 del Regolamento comunale sul decentramento Amministrativo prevede che Consigli 

dei Municipi, prima della predisposizione della delibera di indirizzo di natura programmatica 

propedeutica all’approvazione del bilancio effettuano la consultazione preventiva dei cittadini 

residenti nel municipio utilizzando la metodologia della “Partecipazione Guidata”. 

A sua volta il Municipio V, già Circoscrizione I, si è dato un Regolamento sulla Consulta del 

Bilancio  Partecipato che ha disciplinato la partecipazione della cittadinanza  al bilancio quale 

fondamentale atto dell’Ente.  

Tutte queste norme affondano le loro radici nel principio costituzionale di sussidiarietà 

orizzontale dei cui all’art. 118, comma 2° della Costituzione.  
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La Comunità ed il territorio  

Interventi da realizzare  

 

Figura 1 Territorio del Municipio V 

Il Municipio ha una popolazione residente di circa 30.000 abitanti secondo le stime redatte nel 

2020 dagli uffici demografici comunali (all’ultimo censimento generale del 2011 ammontava 

invece a 28 757 abitanti) ed articolata su quattro borghi principali : 

 Catino; 

 San Pio; 

 Santo Spirito; 
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 Palese. 

A questi si aggiungono i borghi di minori dimensioni: di Macchie (nei pressi di Palese) e di 

Torricella (tra San Pio , Santo Spirito e Palese).  

Queste realtà sfaccettate stanno trovando una progressiva amalgama.  

Il presente documento mira a dare una prospettiva unitaria a tale pluralità, delineando i 

principale che cisi propone di realizzare nel triennio di bilancio 2022/2024.  

Lavori Pubblici ed utilizzo del territorio  

Rigenerazione Urbana di San Pio  

Di concerto con l’Assessorato al Patrimonio e la Rete Civica Territoriale, il Municipio V sta 

collaborando alla co-progettazione della rigenerazione urbana del quartiere di San Pio che, 

lungi dall’essere una semplice operazione di edilizia ed urbanistica, mira a rendere sostenibile 

il tessuto sociale di una delle aree più depresse della nostra città. 

Parcheggi ed aree di servizio per la comunità  

Di concerto con la Ripartizione Patrimonio  si sta effettuando uno screening tra le aree di 

proprietà comunale poste a ridosso della litoranea di Santo Spirito e di Palese, attualmente 

non destinate alla realizzazione di specifiche opere pubbliche per realizzare aree di parcheggio 

in modo da razionalizzare il traffico della zona e valorizzare la litoranea . 

Valorizzazione Urbanistica di Santo Spirito  e Palese Macchie 

La recente formalizzazione del Piano Particolareggiato della zona di interesse ambientale in 

Santo Spirito operata dall’Assessorato all’Urbanistica e di quella di Palese Macchie mirano a 

dare smalto alla bellezza del paesaggio urbano di Santo Spirito e Palese Macchie ed alle  

potenzialità urbanistiche,  commerciali e turistiche. Su questa direttrice si muove l’azione del 

Municipio in campo di assetto viario ed urbanistico . 

Valorizzazione della Torre di epoca Asburgica a Santo Spirito  

All’esito di un approfondito confronto complessivo tra l’Agenzia del Demanio e 

l’Amministrazione Comunale, con nota pervenuta in data 08/09/2021 la stessa Agenzia del 

Demanio ha comunicato la concessione della vecchia Torre di guardia di epoca asburgica sita 

sul Lungomare C. Colombo a Santo Spirito .  

Tale immobile di valore storico e culturale sarà destinato per la promozione delle attività 

culturali, venendo opportunamente valorizzato e tutelato di concerto con le autorità 

competenti. 

Valorizzazione Arco di Papapiccolo  

E’ in corso con la ripartizione Ivop e la Soprintendenza la presentazione di uno studio di 

fattibilità teso alla valorizzazione del sito con la messa in opera di nuova pavimentazione, 

nuovo impianto di illuminazione e rifacimento della recinzione.  
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Riqualificazione del porticciolo di Palese 

Di concerto con gli uffici tecnici preposti e con il costruttivo confronto con le associazioni 

rappresentative del territorio, si sta allestendo un progetto di riqualificazione del porticciolo di 

Palese, nell’ottica della riqualificazione della costa del territorio municipale . 

 

Progetto di superamento passaggi a livello  

Per il grave pregiudizio alla qualità della vita della cittadinanza passaggi a livelli che dividono 

in due tronconi l’abitato di Palese sono “il problema” di tale borgo del Municipio 5. 

Per la delicatezza di tale procedimento per le sue ricadute urbanistiche, infrastrutturali, 

ambientali ed economiche è in corso una complessa conferenza di servizi.  

 

Potenziamento illuminazione pubblica, videosorveglianza opere di asfalto, riqualificazione 

marciapiedi ed adeguamento al PED 

Nel corso delle annualità 2020-2021 si è dato corso ad importanti opere di manutenzione 

stradale e sostituzione di numerosi corpi illuminanti con tecnologia LED nonché il 

posizionamento di apparati di videosorveglianza tuttora in corso. In questa e nella successiva 

annualità si proseguirà, in collaborazione con la ripartizione IVOP, all’individuazione di 

strade urbane che dovessero necessitare di potenziamento della pubblica illuminazione o di 

nuovi impianti sia di illuminazione che di videosorveglianza. Ulteriori programmazioni 

concerneranno i progressivi adeguamenti al PED per consentire a tutti coloro i quali vivano 

situazioni di ridotta mobilità di poter compiutamente fruire della circolazione pedonale.   

 

Ambiente ,  verde e crescita della comunità  

 

Destinazione a verde di aree comunali dismesse  

Il Municipio V, di concerto con l’Assessorato al Patrimonio,  ha redatto, per la prima volta ,  un 

corposo elenco di aree a verde di proprietà comunale site nel proprio territorio.   

Tale elenco, da non confondere con quello dei soli giardini pubblici, comprende tutte le 

tipologia di aree comunali a verde, includendo anche, parchi urbani, aree attrezzate ludico- 

ricreative e sportive e, soprattutto aree dismesse (cioè incolte, spesso relitti di espropriazioni 

per la costruzione di opere pubbliche) da valorizzare piantumandole e manutenendole. 

L’elenco delle aree a verde site nel Municipio V sarà la base per operare in modo trasparente e 

snello l’affidamento di dette aree con avvisi pubblici . 

Contestualmente si sta lavorando a progettazioni dedicate in aree che quotidianamente 

subiscono azioni tese al degrado delle stesse quali, tra le altre, la via Speranza (per la quale è 

già stato realizzato uno studio di fattibilità teso anche alla messa in sicurezza della complessa 

viabilità), la via Martellotta (in accordo con Ivop e Anas) ed un suolo sito alla via Gregorio 

Ancona. 
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Risanamento  ambientale delle aree adiacenti  le grandi vie di comunicazione 

In diretta connessione con quanto riportato nel precedente capo vi è la problematica legata 

all’escalation del crimine di abbandono di rifiuti che sta affliggendo tutta la nostra area 

metropolitana, e, per quello che ci riguarda, le immediate prossimità del nodo stradale ed 

autostradale che attraversa e circonda il territorio del Municipio V . 

Questo Municipio per contrastare tale fenomeno punta sulla sussidiarietà orizzontale, ossia, 

con la collaborazione con la propria società civile mira a contrastare tale patologia sociale ed 

ambientale ed a sensibilizzare al problema la nostra comunità locale.  

A tal fine è in cantiere oltre alle procedure di affidamento di aree comunali incolte da allestire 

a verde, anche l’utilizzo delle opportunità di collaborazione previste dalla normativa sulle 

attività d’inclusione sociale . 

Realizzazione di area  per lo sgambettamento di animali domestici 

Un problema all’apparenza irrilevante, ma che, in realtà, si riflette significativamente 

sull’igiene e sul decoro urbano e sulla serenità dei cittadini è quello della penuria di aree 

dedicate allo sgambettamento degli animali domestici. A tale problema il Municipio, in 

collaborazione con le Ripartizioni Patrimonio e Ivop, sta dando una risposta adibendo a tale 

finalità una parte di un altro suolo di proprietà comunale ubicato a Palese alla via Spilotros e 

la programmazione di ulteriore area attrezzata. 

 

Comunità solidale, Cultura, istruzione e sport 

  

Progetti Utili alla Collettività (PUC) 

La legislazione in materia di coesione sociale ha previsto l’attivazione Progetti Utili alla 

Collettività (PUC) che, utilizzando l’attività dei cittadini impegnati  nei progetti correlati al 

reddito di cittadinanza, fornisce l’opportunità impiegare queste risorse, mettendo a frutto le 

loro qualità e conoscenze,  in materia culturale, sociale,, artistico, ambientale, formativo  e di 

tutela dei beni comuni . 

Proprio prima. trattando di ambiente e di tutela dei beni comuni, si è fatto cenno al potenziale 

che può essere espresso a seguito dell’attivazione di questi progetti nel nostro territorio . 

Ebbene, di concerto con la Ripartizione Politiche Educative, Giovanili e del Lavoro il Municipio 

sta attivando questo nuovo strumento ed opportunità. 

 

Costruzione di un nuovo asilo infantile  

Come concordato con gli assessori al ramo, utilizzando i fondi ministeriali  a disposizione per 

l’edilizia scolastica, si provvederà alla costruzione di un nuovo asilo nella “zona L. 167/62 “ di 

Palese,  al fine di venire incontro ad un quartiere in piena espansione demografica. 
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Realizzazione di una struttura sportiva ad  accesso  libero  

Dopo la realizzazione del Playground in Via Nicola Minervino a Palese, inaugurato nel 

gennaio del 2020,  visto il successo dell’iniziativa diretta ad estendere a tutti i cittadini che ne 

abbiano voglia  la possibilità di praticare lo sport, nonché al fine di riqualificare alcuni angoli 

del nostro territorio, questo Municipio sta portando avanti presso gli uffici comunali la 

proposta di realizzare un nuovo impianto sul territorio. 

 

Realizzazione di un contenitore culturale 

E’ indubbia la necessità di progettare e realizzare un contenitore culturale che consenta a tutti 

i cittadini del Municipio V di fruire di uno spazio dedicato. Il Municipio di concerto con le 

ripartizioni Cultare e Ivop sta studiando la realizzazione del sito in area dedicata del 

Municipio V. 



Presidente 

Io passo al secondo Punto all'Ordine del Giorno: “Esame e 

l'approvazione della Deliberazione di indirizzo avente ad 

oggetto: Il Bilancio partecipato 2021. Linee di indirizzo”. 

Intanto non ho detto all’inizio, Direttore me lo consenta, 

quindi me ne sono dimenticato non ho detto all’inizio che 

questa convocazione è stata fatta in via d’urgenza perché 

avevamo due Punti in particolar modo che scadevano e quindi 

avevano necessità di essere deliberati dal Consiglio del 

Municipio 5 e abbiamo attese proprio per la surroga perché 

dovevamo già fissarla nella settimana precedente e avevamo 

sia la surroga che l'approvazione della deliberazione di 

indirizzo e Bilancio partecipato che avevano una scadenza, 

diciamo, perentoria e quindi abbiamo dovuto procedere al 

Consiglio d’urgenze. Comunico ai Consiglieri che 

nell'ambito di questa stessa mensilità fisseremo un 

ulteriore Consiglio municipale in via ordinaria consentendo 

anche di discutere (audio del Presidente disturbato) 

scusate, delle deliberazioni che saranno in Ordine del 

Giorno. 

Allora secondo Punto all’Ordine del Giorno, vi do lettura 

sintetica della delibera sapendo che voi avete ricevuto sia   

la delibera che la relazione allegata alla delibera: “Con 

nota prot. 200348 del 1° agosto 2021, la ripartizione 

Ragioneria Generale ha chiesto ai Municipi il rilascio dei 

pareri ex. Art. 60 del Regolamento Comunale del 



decentramento amministrativo, in merito allo schema di 

Bilancio in previsione 2022-2024, in modo da approvare tale 

parere entro il 31.12.2021 considerati i tempi tecnici 

dell'ITER approvativo. In data 19 agosto 2021 in 

ottemperanza con quanto previsto dall’art. 7 del 

Regolamento interno del Municipio, c'è un errore Direttore 

che prego di modificare, si è provveduto mediante la 

pubblicazione online sul portale del Municipio a fornire la 

più ampia diffusione del Bilancio partecipato come da 

documentazione allegata quale parte integrale e 

sostanziale. Sono oggetto del Bilancio partecipato le 

politiche pubbliche relative alle seguenti aree tematiche 

così come previsto dal Regolamento sul decentramento 

amministrativo e istitutivo dei Municipi. Lavori pubblici, 

mobilità e viabilità, spazi verdi e aree verdi, attività 

culturali e sportive di coesione sociale, politico socio-

scolastiche educative, Bilancio. Rilevato che nel periodo 

di consultazione online sono pervenute proposte da parte 

dei cittadini del Municipio ma sono emerse in coerenza con 

quanto già recepito sostanzialmente esigenze correlate al 

miglioramento della qualità dei servizi nonché correlati 

alle condizioni di vivibilità del territorio, alla 

sicurezza, alla manutenzione stradale, alla viabilità e 

alla sicurezza stradale, presso atto che nel corso della 

riunione congiunta dopo ampio dibattito si è disposto di 

sottoporre all’esame del Consiglio il Bilancio partecipato 



del Municipio 5 e dato atto che si è provveduto a 

trasmettere alla direzione generale gli obbiettivi 

organizzativi ed operativi in vista della predispozione del 

Bilancio di previsione per l’anno 2021-2023 e del DUP 

invito il Consiglio del Quinto Municipio a deliberare 

eventualmente su questa delibera. Se ci sono interventi. 

Prego. 

 

Consigliere Lapenna  

Presidente, Alessandro Lapenna Fratelli d'Italia. Mi 

sentite? Perdonatemi perché ora sto avendo problemi io.  

 

Direttore 

Sì, la sentiamo Consigliere. 

 

Consigliere Lapenna 

Ah, perfetto. Okay, grazie. Allora io Presidente, Direttore 

anticipo la, diciamo, dichiarazione di voto che sarà un 

voto sfavorevole da parte mia e da parte degli altri membri 

del gruppo di Fratelli d'Italia, perché riteniamo questo 

documento essere un documento fotocopia di quello 

presentatoci lo scorso anno e quindi non possiamo che 

esprimere voto sfavorevole, anche perché tutto quello di 

cui si parla sempre quindi, attuazione del decentramento 

amministrativo e tante altre questioni che ora non voglio 

stare qui ad elencare una per uno e anticipo quella che 



sarà la nostra votazione e quindi una votazione 

sfavorevole. Grazie. 

 

Presidente 

Ci sono ulteriori interventi? Allora la Consigliera 

Valerio. 

 

Consigliere Valerio 

Allora io anticipo che il mio voto sarà un’astensione sia 

perché precedentemente non ero presente e sia perché ho una 

domanda da porre in base a quello che mi hanno insegnato e 

spiegato in questo periodo, volevo sapere se l’ITER per il 

Bilancio partecipato non fosse l’inverso di quello che c’è 

scritto nella determina cioè, volevo sapere se prima il 

Municipio doveva attivare nel territorio delle diciture per 

far partecipare la cittadinanza che presentava le 

richieste, poi il Municipio valutava le richieste e poi le 

mandava al Bilancio al Comune e poi il Comune lo approvava 

e lo rimandava a quel Municipio è questo l’ITER quello 

giusto o quello che avete (audio del Consigliere 

disturbato) è una domanda chiarificatrice insomma.  

 

Presidente 

Ma ci sentite? Io non vedo più nessuno. 

 

Consigliere De Benedictis 



Non benissimo, non benissimo molto lontana. 

 

Direttore 

È un po’… c’è poco audio diciamo, però c’è. 

 

Presidente  

Scusate però purtroppo dal cellulare è complicato, avete 

sentito l’intervento della Consigliera?      

 

Consigliere De Benedictis 

Sì, sì, sì. Comunque abbiamo capito. 

 

Presidente 

Sì, allora mi riservo dopo di rispondere anche al 

Consigliere Lapenna, rispondo subito sull’ITER, nel senso 

che quando noi riceviamo come c’è scritto in delibera dalla 

ripartizione Ragioneria Generale la richiesta di parere ex 

art. 60 attiviamo la procedura online, che è stata da 

subito dopo la richiesta di parere, ricevute tutte le 

indicazioni della procedura online che purtroppo prima 

veniva fatta anche in presenza cioè fissavamo una data 

nella quale in presenza in sala consiliare valutavamo tutte 

le proposte dei cittadini, adesso siamo costretti a farla 

online, attivata la procedura online riceviamo tutte le 

indicazioni, le indicazioni entrano in quello che deve 

essere poi il parere motivato che viene dato dal Municipio 



all'Amministrazione comunale, il parere viene portato in 

deliberazione di Consiglio del Municipio quello che stiamo 

facendo oggi, la deliberazione del Consiglio del Municipio 

poi viene trasmessa al Consiglio Comunale e insieme a tutti 

gli altri pareri dei 5 Municipi elabora una delibera finale 

che poi va in seduta di Consiglio Comunale o meglio, 

correggo, va prima in Commissione consiliare comunale 

competente e poi in Consiglio Comunale che alla fine 

approva e questo avverrà diciamo entro il 31.12.2021 quindi 

diciamo che l’ITER è stato rispetto con delle difficoltà, 

delle carenze perché è obbiettivo cioè mentre prima c'era 

un confronto diretto più facile, più… anche più costruttivo 

probabilmente facendolo di persona con i cittadini, adesso 

attraverso le indicazioni che ci sono pervenute online ma 

anche attraverso le fondamentali indicazioni che ognuno di 

voi Consiglieri Municipali porta in Municipio e ognuno di 

voi, è inutile dirlo, è espressione poi dei cittadini 

quindi è come se ci fossero in aula con noi, ognuno di voi 

porta le indicazioni e rientrano tutte all'interno della 

previsione. Che cosa è accaduto questa volta? E’ accaduto 

che all'interno così do una risposta anche al Consigliere 

Lapenna, all'interno del Bilancio partecipato ci sono molte 

voci che hanno recepito le richieste che sono pervenute sia 

dai cittadini in maniera diretta, sia dai Consiglieri 

Municipali che si sono fatti come è corretto che sia da 

tramite dei cittadini sul territorio, noi abbiamo recepito 



tutte le richieste che sono state fatte, abbiamo nella 

delibera detto che la maggior parte di esse erano già state 

recepite dal Municipio perché erano già in corso 

progettazioni, idee, studi di fattibilità vi posso fare una 

serie di esempi, ci sono arrivate richieste per valorizzare 

l’atto di Papa Piccolo, lo avevamo già fatto o meglio 

abbiamo già uno studio di fattibilità, ci sono arrivate 

richieste per la Torre Asburgica, si sono arrivate 

richieste per il PED che è una cosa alla quale teniamo 

particolarmente, nel senso che l'adeguamento delle strade 

con le misure predisposte per coloro i quali hanno una, 

diciamo, abilità motoria inferiore diciamo al normale e 

tutti coloro i quali hanno difficoltà leggere di tipo 

motorio, ma non parlo soltanto delle persone che sono 

obbligate ad andare in carrozzina, parlo anche 

semplicemente dei passeggini no, hanno necessità e bisogno 

che vengano adeguate tutta la rete stradale e lo abbiamo 

inserito il PED che non c’era l’anno scorso tra le altre 

cose, così come la riqualificazione di alcune zone di 

marciapiedi che non c’erano l’anno scorso, l’abbiamo 

inserito perché riteniamo non solo di aver recepito le 

indicazioni che ci sono pervenute ma che fosse già 

all’interno diciamo della nostra programmazione, così come 

di nuovo abbiamo recepito e programmato la costruzione di 

un Asilo Infantile, la Torre Asburgica, l’arco di Papa 

Piccolo, la riqualificazione del Ponticello di Palese, ci 



sono per esempio tutto l’adeguamento che vedremo nella 

delibera successiva, se ovviamente saremo… il nostro 

progetto sarà accolto dei progetti utili alla collettività. 

Abbiamo inserito tutta una serie di questioni che non 

c'erano l’anno scorso e che sono di fondamentale 

importanza, una cosa che ci hanno chiesto in molti è stata 

la realizzazione di un nuovo contenitore culturale, abbiamo 

ritenuto di doverlo mettere nella programmazione perché per 

noi è uno dei passaggi fondamentali, oggi quando iniziamo 

qualcosa qualche evento di natura culturale lo organizziamo 

all'interno di strutture connesse per esempio a siti 

parrocchiali, piuttosto che in strutture piccole nella 

disponibilità del Municipio, abbiamo probabilmente voglia 

di incominciare a pensare a un nuovo contenitore culturale 

del Quinto Municipio, questo ci è arrivato da molti e 

abbiamo deciso di inserirlo all'interno della 

programmazione ovviamente del Bilancio partecipato, 

ovviamente questo si dovrà poi in una individuazione non 

solo di un finanziamento ma una sede, di un progetto, 

insomma il classico e normale ITER che tutti voi conoscete. 

Passo eventualmente la parola a chi vuole intervenire e poi 

magari, insomma, se ritenete ritorniamo con la 

dichiarazione di voto. Ci sono interventi?  

 

Consigliere Noviello 



Sì, Presidente Noviello. Allora io vorrei fare un 

intervento che sicuramente in quanto, diciamo, 

Amministrazione di Maggioranza non mi risulta assolutamente 

facile ma vorrei sicuramente che fosse condiviso da tutti 

quanti i membri del Consiglio perché certi in momenti, 

purtroppo, non dobbiamo essere spaziosamente Consiglieri di 

Maggioranza piuttosto che di Opposizione. Io sono molto 

soddisfatta del lavoro che questa Amministrazione sta 

svolgendo nonostante le critiche non siamo poche ma siano 

tante, riesco a vedere anche una differenza dal punto di 

vista anche di atti amministrativi fatti con (audio del 

Consigliere disturbato) e precisione, da lì fino ad oggi 

che non è passato troppo tempo abbiamo avuto anche una 

pandemia di mezzo e tutto quello che è comportato e il 

rallentamento di quella che è una burocrazia già abbastanza 

farraginosa. Ad oggi noi presentiamo il Bilancio 

partecipato come sostanzialmente atto di forza di questo 

Consiglio in rappresentanza di tutta la cittadina, oltre 

questo e anche voglio dire quando c'è la approvazione e la 

proposizione di quella che è la delibera del Bilancio 

nonché del piano triennale delle opere pubbliche. Io penso 

che comunque oltre a ciò che cittadini hanno, che noi 

ringraziamo, contribuito a fornirci come spunto di attività 

amministrativa questo Consiglio deve impegnarsi non da 

domani, non da oggi, ma da ieri a migliorare quelli che 

sono i servizi essenziali perché purtroppo in questo 



Consiglio non ci sono state le comunicazioni, ma 

sicuramente quando noi parliamo di Bilancio partecipato, 

parliamo di Bilancio, parliamo di interventi del territorio 

noi non possiamo ignorare ciò che è successo domenica. 

Quindi il nostro impegno, ripeto, non da oggi, non da 

domani ma da ieri deve essere quello di garantire i servizi 

essenziali e di lavorare così come abbiamo lavorato fin da 

ora per tantissime altre cose, per un'attività 

amministrativa puntuale che riesca a dare determinate 

risposte come è successo per la questione dell'Asilo Nido 

per cui abbiamo già una progettazione preliminare, una 

candidatura a progetti nazionali così come la delibera che 

andremo ad approvare da qui speriamo cioè sì si spera ad 

approvare, da qui a breve perché è un progetto veramente 

che non solo viene inserito in quella che è la next 

generation EU, ma soprattutto è un progetto che va 

veramente a rivoluzionare quella che è l'utilità dei nostri 

cittadini e di tantissime persone. Quindi il mio voto sarà 

certamente favorevole perché io penso che i cittadini ci 

forniscano spunti importanti e sta a noi comunque a dare un 

indirizzo politico e ripeto il mio non è un intervento 

nella maniera più assoluta in contrapposizione perché 

ovviamente nessuno e ripeto nessuno da trenta-quaranta anni 

a questa parte può attribuire colpe di quello che è 

successo domenica a chi è seduto adesso in questa stirpe 

così come non lo potrà fare a chi sarà seduto domani, 



perché è una situazione che langue veramente da tantissimo 

tempo forse anni in cui io non ero neanche ancora nata, ma 

noi dobbiamo cercare di ottenere un risultato in sinergia 

tra Maggioranza e Opposizione ed essere 

quell’Amministrazione che riesca finalmente a dare delle 

risposte importanti e fondamentali alla cittadinanza. 

Grazie. 

 

Presidente  

Grazie a lei, Consigliera Noviello. Condivido il suo 

ragionamento ovviamente nei limiti di quello che noi come 

Municipio possiamo fare, nel senso che noi ci possiamo fare 

in questo caso grandi opere che riguardano immagino la rete 

fognaria noi ci facciamo promotore, seguiamo tutto l'ITER 

amministrativo e le posso garantire che su vostra delega io 

sto seguendo in maniera molto attenta l'ITER amministrativo 

del progetto Bohigas la questione è connessa  perché il 

progetto prevederà la riqualificazione o meglio la messa in 

opera di tutta la rete di fogna bianca del lungomare di 

Santo Spirito e questo eviterà una serie di problemi come 

quello di domenica nel quale che ha visto, diciamo, anche 

protagonisti alcuni di noi nel senso che io e il 

Consigliere Rizzo siamo stati lì dalla mattina sino al 

pomeriggio con la Polizia Municipale e attivando subito il 

che ne abbia detto qualche simpaticone su Facebook, abbiamo 

attivato subito le squadre di APP e di AMIU con le quali 



abbiamo operato al fianco, lì infatti per confermare quello 

che sto dicendo il problema non era relativo soltanto alla 

fuoriuscita dai tombini di una grande quantità di calcare 

che era quello che aveva ostruito i canali insieme a parte 

di fogna, era un problema proprio dello sbocco nella Piazza 

Roma e davanti alla Piazza San Francesco dei canali di 

scorrimento, nel senso che erano quelli che si erano 

otturati e sono quelli che verranno completamente rifatti 

nel corso delle attività del progetto Bohigas che pare 

insomma da quello che seguiamo all’interno delle conferenze 

dei servizi alle quali mi onoro di partecipare, pare che 

sia in dirittura di arrivo per l’inizio dei lavori quindi 

speriamo in poco tempo di riuscirci e devo dirle la verità 

Consigliera, questo Municipio si attiva quotidianamente e 

abbiamo risolto forse è arrivato bisognerebbe dirlo no, 

alle (audio del Presidente disturbato) abbiamo risolto 

questioni veramente… tra cui per esempio l'accordo di 

programma di Via Udine tutti ne parlavano, tutti dicevano 

che andava fatto poi però qualcuno si è seduto a tavolino e 

ha chiuso diciamo la questione, stessa cosa per Bohigas se 

pure nelle fasi finali non abbiamo, diciamo, un merito in 

particolare se non quello di continuare a seguire l'ITER 

che adesso è entrato nel merito perché diventa la parte più 

complicata, più diciamo da seguire per evitare 

problematiche che abbiamo tra l'altro trovato nel periodo 

in cui abbiamo sperimentato la parziale chiusura, quelle ci 



sono servite proprio per comprendere alcune difficoltà del 

progetto Bohigas. Abbiamo chiuso dei passaggi importanti, 

voi forse non lo sapete ne abbiamo parlato tanto, l’abbiamo 

inserita anche nel Bilancio partecipato ma adesso abbiamo 

la nota ufficiale della Agenzia del Demanio regionale che 

accetta e si impegna a trasferire con un atto la Torre 

della Finanza, la Torre Asburgica al Comune e dal Comune al 

quinto Municipio come già inserito tanto che a risposta del 

Demanio nazionale è stata diretta al quinto Municipio 

quindi saranno anche cose, diciamo, che possono non essere 

prioritarie ma sono questioni tutte queste compreso Via 

Udine ma così come alcuni interventi che verranno fatti su 

palese e stiamo chiudendo il progetto di Piazza Magrini e 

dire che c'è, l’ho detto tante volte dire che c’è è facile, 

mettersi a tavola a risolvere i problemi è un'altra 

questione e sono cose che stanno diventando e che 

diventeranno determinanti per questo territorio. Quindi 

colgo la sua indicazione che ritengo sacrosanta, ritengo 

che dobbiamo soltanto continuare a lavorare nel quotidiano 

sul territorio, recependo come abbiamo fatto questa volta 

tutte le indicazioni e poi ci saranno cose che possono 

essere come dico sempre fatte nel breve e nel medio e nel 

lungo termine a seconda della tipologia di intervento e 

della tipologia di progettazioni. Siamo legati ai 

contratti, alle gare, agli accordi a tutta una serie di 

questioni che spesso ci fanno perdere veramente tanto, 



tanto tempo però noi dobbiamo essere in grado di potenziare 

il più possibile la nostra attività anche nei confronti 

dell'amministrazione comunale e nei confronti 

dell'amministrazione regionale con la quale abbiamo anche 

il dovere di interloquire per una serie di questioni e di 

finanziamenti, lo abbiamo fatto adesso la Torre Asburgica, 

per la Torre Asburgica abbiamo chiesto un finanziamento 

all'interno di una procedura a sportello, se tutto va bene 

avremo anche i soldi per riqualificarla non in tantissimo 

tempo. Ci sono ulteriori? Quindi grazie, Consigliera 

Noviello. Ci sono ulteriori interventi? 

 

Consigliere De Stasio 

Presidente sono De Stasio. 

 

Presidente 

Prego, Consigliere. 

 

Consigliere De Stasio 

A prescindere che, diciamo, il lavoro quotidiano… 

buongiorno, De Stasio, PD. A prescindere che il lavoro 

quotidiano che diciamo questo Municipio fa e sotto gli 

occhi di tutti, questo è abbastanza evidente, io capisco 

anche l’intervento della Consigliera Noviello inerente, 

diciamo, a quello che è accaduto domenica con, diciamo, lo 

straripamento della fogna che diciamo non è una bella cosa, 



ma come diceva la Consigliera è un problema atavico, è un 

problema che dura da tantissimi anni, però c’è anche da 

dire una cosa, a me piace essere obbiettivo e voi lo 

sapete, okay, c’è un problema di fogna, c’è un problema di 

rifacimento del tronco fognario che verrà fatto, io spero 

in contemporanea e su tuta l’area di Santo Spirito quando 

si farà il progetto Bohigas, però c’è da dire una cosa 

importante che, diciamo, le attività commerciali non devono 

ostruirla con i rifiuti che non vanno buttati elle fogne 

perché un problema che è atavico è okay, però che poi noi 

lo andiamo, diciamo, come dire, a renderlo ancora più 

visibile quando quel tubo che dovrebbe, diciamo, sfociare 

nel depuratore non va a sfociare perché ostruito da tanti 

rifiuti che non dovrebbero stare in quella fogna, quindi 

okay, c’è un problema che sappiamo e che speriamo venga 

risolto presto, ma ci dovrebbe essere anche una correttezza 

da parte di tutti i cittadini compreso le attività 

commerciali. Grazie. 

 

Consigliere De Benedictis  

De Benedictis. 

 

Presidente 

Prego, Antonella De Benedictis. 

 

Consigliere De Benedictis 



Mi propongo sempre di non rispondere, di lasciarvi dire, 

dico “Questa volta faccio la brava, faccio la buona, faccio 

parlare il mio Capogruppo in maniera più soft”, ma io non 

ci riesco nel sentire tutti questi “Se, ma”, ma che cosa 

abbiamo fatto? Nulla, glielo dobbiamo andare a dire alle 

persone, abbiamo il coraggio di dire che il problema della 

fogna è un problema atavico e invece di chiudere il 

lungomare, invece di chiudere le strade, perché non abbiamo 

combattuto a prescindere dai colori politici per un 

problema atavico e che non sono i commercianti che buttano 

all’interno della fogna, dalla fogna non è uscito altro che 

feci perché lo sappiamo bene il danno che è tato fatto, il 

tubo è piccolo, tutti si sono incanalati lì dentro, 

Torricella, San Pio, Catino, quello andava bene quando 

esisteva Santo Spirito, punto, quindi è inutile che stiamo 

a dire “Ci diamo da fare”, adiamoglielo a dire alle persone 

che domenica e lo sai bene Presidente perché tu hai 

menzionato he tu e il Consigliere Rizzo siete andati sul 

posto, la sottoscritta ha ricevuto dalle 8, appena è 

cominciato a piovere, le telefonate, ricordo ancora una 

volta a questo Consiglio che la sottoscritta è nata in Via 

Settembrini, è cresciuta in Piazza Roma, quindi il problema 

lo conosce bene, non voglio andare oltre nel dirvi che 

molto spesso negli anni, negli anni, negli anni arrivavano 

le feci ed eravamo costretti, visto che lavoravo da quelle 

parti, ad uscire con la candeggina e la scopa, quindi di 



che stiamo parlando? Ci siamo scandalizzati di domenica? Lo 

sapevamo, lo sapevamo, non abbiamo fatto niente, abbiamo 

fatto quello che dovevamo fare e che forse non dovevamo far 

accadere, in questi anni noi dovevamo puntare i piedi a 

Bari a prescindere, lo ribadisco, dai colori e risolvere 

uno dei problemi più grossi che abbiamo sul territorio, la 

Torre Asburgica forse, se e a, adesso non ce l’abbiamo, Via 

Udine se, ma, forse, abbiamo cominciato a far costruire i 

palazzi, certo ancora un altro anno, un’altra estate la 

gente non sapeva dove parcheggiare, forse, se, ma l’anno 

prossimo vedremo come andrà, ma nel frattempo i danni gli 

abbiamo fatti, abbiamo chiuso la gente che abita da quelle 

parti nelle gabbie, non si può circolare, noi abbiamo 

bisogno di spazi per parcheggiare, dovevamo avere anche 

quelli dietro l’Asl, se, ma, forse non ci sono stati 

neanche quest’anno, dovevamo avere se, ma, forse vicino 

alla Scac e anche quelli non ci sono stati, non abbiamo 

fatto niente, non abbiamo lo dico insieme a voi, sì, non 

abbiamo fatto nulla, quando parliamo di verde andategliela 

a spiegare a Catino che sotto votazione avete realizzato… 

dovevate realizzare il grande Parco Impastato che è 

diventato impastato di cani che vanno a fare le feci, 

questo è, non lo avete completato, ve lo state riservando 

per le prossime votazioni, ma non prendiamo in giro la 

gente, la gente si è scocciata e noi continuiamo a dire qui 

sopra “Abbiamo fatto”, ma cosa? Ma cosa? C’è lo schifo, le 



strade se non ci fosse stata la pioggia ieri (interventi 

sovrapposti). 

 

Presidente 

Antonella, un secondo. Nicola De Gennaro spegni il 

microfono, grazie. Vai, scusami, Consigliere De Benedictis. 

 

Consigliere De Benedictis 

No, si immagini. Se nella zona alta dove noi non veniamo 

intaccati Presidente, né dove abiti tu né dove abito e né 

dove abita nessuno di questi Consiglieri che stanno qui 

sopra, noi abbiamo avuto grazie alla pioggia il lavaggio 

delle strade, al contrario quello che hanno subito giù dove 

invece sono zuppati i chiusini e lo sai Presidente, io ti 

ho chiamato, ti ho chiamato 100 volte perché io ho 

cominciato ad avere telefonate a tutto spiano, a tutto 

spiano, quindi smettiamola, preferisco l’intervento soft 

della Noviello, che chiaro è vostra, che deve dire la 

cristiana? Che non abbiamo fatto niente? Una botta al 

cerchio e l’altra alla botte, ma almeno ha detto appunto 

“Mettiamoci a lavorare”, quest’altro poco che dobbiamo 

stare, vediamo di fare qualcosa che si veda non certo un 

lungomare e le strade chiuse”, quella è l’unica cosa che 

abbiamo fatto e che nessuno la vuole. Mi scusi eh. Grazie. 

Io mi voglio stare zitta, propongo da subito di stare 

zitta, ma non posso sentire il Consigliere Di Stasio che 



dice che le attività commerciali buttano, ma che cosa 

buttano? Cosa buttano? Quelle sono cose che arrivano da 

sopra, il Consigliere Di Stasio doveva andare giù a vedere 

perché io non sono venuta con lei, ma lei mi ha vista 

quando stava andando al bar con Rizzo che io sono scesa 

giù, mica mi andavo a fare la passeggiata romantica con il 

mio fidanzato eh, stavo andando giù da quelle persone, 

quindi ho visto on i miei occhi quello che c’era ed è 

sgradevole, parliamo Covid, ci dobbiamo igienizzare le 

mani, adiamoglielo a spiegare a quelli che c’avevano di 

tutto e di più nelle case, contro i muri, le macchine che 

passavano e schizzavano, chi glieli paga a quelli le 

facciate? Noi? È bello dire è atavico, però lo diciamo, 

“Problema atavico” e neanche noi né quelli prima di noi né 

quelli ancora prima di noi, ma neanche noi abbiamo risolto, 

aspettiamo sempre il progetto Bohigas, quando arriverà, se 

arriverà, quando e come, penseranno prima a fare la fogna, 

poi il coso e faremo un’altra estate da raccontare e tutte 

le cose che  non sono state fatte, che sono scritte su 

questi bei fogli che sono bellissimi da leggere, magari ne 

facessero due, batterei le mani all'Opposizione. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie a lei Consigliere De Benedictis. Anch’io mi ero 

ripromesso di parlare poco, ma purtroppo non ce la posso 

fare perché onestamente sentire da lei che non abbiamo 



fatto niente, lei che segue con noi l'attività quotidiana 

attraverso la Commissione, attraverso i Consigli, ma anche 

attraverso i numerosissimi momenti in cui ci si vede al di 

là delle Commissioni e dei Consigli onestamente mi dispiace 

tanto e mi dispiace perché è vero che è un problema 

atavico, lo ribadisco, tutte le Amministrazioni che si sono 

susseguiti hanno messo però un pezzo perché questa è una 

delle grandi opere che non si realizza in 1 giorno o in 2 

giorni, è un’opera che si realizza per chi ovviamente 

conosce le procedure anche in 15 anni perché purtroppo il 

nostro codice degli appalti ancor prima tutta una serie di 

codici che riguardavano le gare prevede degli iter 

lunghissimi che chi è Consigliere di Municipio, di 

Consiglio Comunale, Regionale o comunque chi è inserito in 

Amministrazioni dovrebbe conoscere benissimo, è vero lei si 

è attivata, è stata una delle prime che mi ha chiamato, 

gliel’ho detto quella mattina, però guardi la questione è 

questa, ci si poteva, nonostante il caffè al bar che lei ha 

dovuto citare, ci si poteva limitare a chiamare il comando 

della Polizia Locale e dire “Intervenite”, invece siamo 

stati lì tutta la giornata, questo significa anche dover 

prendersi le responsabilità perché in quel momento ho 

dovuto spiegare a molti cittadini che cosa avveniva e che 

non era solo un problema semplice di condotta fognaria che 

lei ha citato, che scende dalle zone di Torricella e San 

Pio che è la condotta principale che non finisce però lì 



perché non c'entra niente quella, quella finisce dove c’è 

la Piazza San Francesco e spiegare che c'erano una serie di 

problemi dovuti, secondo l’Amiu e secondo AQP che è 

intervenuta tempestivamente tutte le difficoltà che anche 

lei conosce perché anche qui qualcuno si distingue sempre, 

pochi sanno che un operatore AQP che era arrivato per darci 

una mano, è stato preso a pugni da un simpatico cittadino e 

abbiamo dovuto ritardare di 1 ora e mezza l’intervengo e 

stendiamo un velo pietoso su questo, però è anche vero che 

siamo intervenuti, che abbiamo seguito le operazioni, che 

abbiamo spiegato ai cittadini e che ormai checché se ne 

dica il progetto è pronto. Mi dispiace anche sentir parlare 

e dire che non abbiamo fatto un nulla citando la Via Udine 

della quale sia lei che tutti gli altri conoscono bene 

l’iter, il parcheggio della… intanto l'operazione Via Udine 

si è conclusa soltanto e solo ed esclusivamente perché a 

inizio consiliatura tutti i soggetti interessati si sono 

seduti a un tavolo e hanno deciso di chiudere una cosa 

anche questa volta atavica perché poi dire bisogna 

risolvere una cosa, lavorare è tutt’altra, no? Anche questa 

è una questione che andava al di là del tempo, lei è stata 

Consigliera di Maggioranza dal’99 al 2004, si ricorderà che 

già da allora si parlava del lungomare, ma non si è fatto, 

si parlava della Via Udine, ma non si è chiusa, si parlava 

di tutta una serie di interventi, mi dispiace che lei dica 

questo di Via Udine perché io sono stato… vi ho aggiornato 



giorno per giorno, ci doveva essere consegnata il 1° 

luglio, hanno trovato dei problemi strutturali, che vi ho 

spigato, nella realizzazione dei muri di contenimento e 

quindi hanno dovuto chiedere ulteriori autorizzazioni e 

rifare l’iter intero, per questo abbiamo avuto un ritardo, 

ma dire che non abbiamo fatto niente quanto la maggior 

parte del parcheggio è già finita e quindi, diciamo, io 

spero in un paio di settimane di averla, in ogni caso è 

visibilmente finita… (interventi sovrapposti). 

 

Consigliere De Benedictis 

È finita anche l’estate. 

 

Presidente 

…non l’ho interrotta. Dire che non abbiamo fatto niente 

quando è già a 3 quarti finita, mi sembra esagerato, così 

come voi conoscete il cronoprogramma della riqualificazione 

di tutta Via Udine e del giardino e sapete bene che il 

cronoprogramma prevede inizio lavori 1° ottobre, non 

succederà perché succederà un altro cavolo e troveranno una 

falda acquifera piuttosto che un problema? Inizierà il mese 

dopo, ma dire che il parcheggio è lontano è falso perché il 

parcheggio ormai è quasi consegna e lo vedremo a breve, ma 

questo non significa che non si è lavorato perché ripeto, 

dire “Si farà” e poi non fare nulla è facile, andare tutti 

i giorni a seguire i lavori, andare la mattina alle 7 a 



incontrarsi con i vari Ingegneri e con l’impresa e seguire 

i lavori per tali indicazioni è un’altra storia, non so 

quanti l’abbiamo fatto, sicuramente in tanti lo hanno fatto 

e tanti altri non lo hanno fatto. 

Peppino Impastato? È finita la realizzazione del Peppino 

Impastato, abbiamo chiesto come Municipio, manca soltanto 

l’allaccio della luce, ci hanno parlato di 10 giorni perché 

hanno finito, hanno atteso i tempi dell’Enel, abbiamo… noi 

siamo intervenuti come Municipio e stiamo mettendo i nostri 

soldi a disposizione per fare i marciapiedi attorno perché 

abbiamo ritenuto che dovesse essere fatto, un po' come 

facciamo al playground quando noi come Municipio abbiamo 

messo i nostri soldi che qualcuno dice che noi non 

disponiamo di niente per realizzare le luci e lei lo sa 

bene come lo sanno tutti. Parcheggi, a parte Via Udine, 

quello dell’Asl non è mai stato detto che è pronto, è stato 

detto prima dell'estate che… anzi no, mi correggo, a marzo, 

che l'Amministrazione comunale aveva iniziato una procedura 

con il proprietario del suolo, non l’ha ancora completata, 

su quello io non posso mettere la mano sul fuoco perché non 

ci lavoro io personalmente e sono abituato a non dire cose 

che non conosco, mentre per la Stac non è mai stato detto 

che ci sarebbe stato un parcheggio perché la Stac è 

privata, è un suolo privato di una società sulla quale noi 

non possiamo fare assolutamente niente, anticipo, è inutile 

parlare di esproprio perché stiamo parlando di valori che 



superano i milioni di euro e quindi parlare di esproprio, 

come ho sentito parlare qualcuno in giro è una (audio del 

Presidente disturbato). Fare strade con i lavaggi e con la 

disinfezione degli altri Municipi, grazie al fatto che ci 

siamo seduti al tavolo con AQP e Ivop e Ambiente e abbiamo 

stabilito i criteri, dire che non abbiamo fatto niente e 

dire che la Torre è una cosa, l’arco è un'altra fesseria, 

probabilmente anche la rigenerazione urbana di San Pio, 

progetto che è stato finanziato, è una fesseria, 

probabilmente la valorizzazione urbanistica con i progetti 

di Santo Spirito e di Macchia è un’altra fesseria, il 

risanamento ambientale che se avete letto all'interno della 

bilancia, della relazione bilancio partecipato è 

l’approvazione di un progetto di riqualificazione di tutte 

le zone abbandonate che ogni giorno vengono attaccate dalle 

bestie che sono le stesse bestie che portano i cani, che 

invece non sono bestie, a fare le feci nel Peppino 

Impastato, perché quella non è colpa dell’Amministrazione, 

è colpa dei cittadini bestie che portano i cani a fare le 

feci nel Peppino Impastato, le stesse bestie inondano i 

giardini di Via Speranza piuttosto che di altre zone e noi 

abbiamo portato un progetto che ormai è approvato e 

dovremmo soltanto iniziare i lavori, manca un piccolo 

passaggio all’Ivop, ma l'abbiamo fatto noi, non l’aveva 

fatto nessuno prima, di riqualificazione delle aree in Via 

Speranza e anche di riqualificazione della strada che ormai 



è diventata una pista per correre delle macchine e la 

stiamo modificando proprio per evitare che questo esista, 

siamo stati noi ad approvare tutti gli impianti di 

videosorveglianza perché in Municipio ha dato una delibera 

di indicazione con le strade, sesso per la riqualificazione 

di marciapiedi, stesso per gli asfalti che non si erano mai 

visti perché abbiamo ascoltato quasi tutto il Municipio e 

abbiamo un'altra trance che parte il 15 settembre, si è 

fermata per la stagione estiva, che ripartirà in tutte 

quelle indicazioni che abbiamo dato. Siamo stati noi i 

promotori per l’asilo infantile, proprio voi in 

Commissione, ve lo portò ricordo, il Livia Morello, siamo 

stati promotori per una struttura sportiva nuova ad accesso 

libero, si creerà un altro playground perché l’abbiamo 

chiesto e lo stiamo studiando insieme con l'Amministrazione 

comunale, ma per fare tutte queste cose e chiudo, ci 

vogliono persone che al di là dei proclami, al di là delle 

fesserie che si dicono in giro sui social ci si vogliono 

persone che vadano nelle stanze o che vengano con me nelle 

stanze delle ripartizioni a lavorare quotidianamente, 

quando questo accadrà allora io potrò dire che non si fanno 

solo proclami, ma che si lavora quotidianamente, poi molte 

cose le vedo io, tante altre non le vedrò, abbiamo avuto 2 

anni, quasi 2 anni, 1 anno e mezzo di stop, ma neanche 

avevamo iniziato, ci siamo dovuti tutti fermare anche se 

noi abbiamo continuato come lei sa, qui dentro, a lavorare 



chiusi, con la saracinesca per il bene della cittadinanza, 

però anche questo spesso si dimentica così come queste, 

così come tante altre cose, se volete facciamo, anzi a 

questo punto lo farò io, una seduta di Consiglio dedicata 

nella quale diamo date, numeri e documenti di tutto quello 

che è stato fatto sino ad oggi perché onestamente sono un 

po' stanco di sentir dire che non è stato fatto niente e 

che non abbiamo fatto niente e allora a questo punto è 

arrivato il momento di dimostrarlo con le carte e farò una 

seduta, ve lo anticipo, di Consiglio Comunale dedicata, 

sulla programmazione che abbiamo avuto per metà mandato e 

su quella che proseguirà per gli altri 2 anni e mezzo. Ci 

sono ulteriori interventi? 

 

Consigliere Chieppa 

Sì, Presidente. Chieppa, Decaro per Bari. Volevo ricordare, 

giusto per aggiungere a quello che lei ha già citato, anche 

la trasformazione a led di parecchie strade del Municipio, 

completamente Torricella, completamente Piazza Capitanio, 

Via Duca d'Aosta, Via Napoli, quindi questo fa parte anche 

di un impegno che avevamo preso nella prima annualità e che 

è stato mantenuto, adesso sicuramente passeremo alla 

seconda annualità del progetto smart che vedrà coinvolte, 

diciamo, altre strade, sino a compimento in 4 anni, se non 

ricordo male, di tutto l’intero Municipio, quindi il mio 

voto già lo esprimo da ora, sarà positivo. 



 

Presidente 

Ci sono ulteriori interventi? grazie, Consigliere Chieppa. 

 

Consigliere De Stasio 

Presidente, sono il Consigliere De Stasio. 

 

Presidente 

Prego. 

 

Consigliere De Stasio 

Se non ci sono altri interventi io volevo solo fare un 

chiarimento, se è possibile? 

 

Presidente 

Prego. Visto che ci siete, se ritenete, fate le 

dichiarazioni di voto. 

 

Consigliere De Stasio 

Sì, grazie. Ah, okay. Io quello che voglio dire e lo dico 

in parole semplici, quando uno costruisce, diciamo, una 

struttura, poi che succede? Che alla fine non viene 

asfaltato, diciamo, la strada e la struttura la rendi non 

buona, cioè dici “La cosa non va bene perché manca 

l’asfalto”, però non si vede che dietro, prima dell’asfalto 

c'è stato un lavoro dove si è costruito e si è dato anche 



qualche, diciamo, benevolenza ai residenti del territorio. 

Adesso quello che è accaduto a Santo Spirito sicuramente 

non è una cosa bella, ma io ne ho vista di tante perché 

anche lo scorso mandato diciamo quando… e devo ricordare 

l'intervento, voglio dire, molto importante del vecchio 

Parroco di Santo Spirito, Don Peppino, il quale, diciamo, 

contribuì tantissimo e in quel periodo si verificavano 

quasi ogni settimana queste situazioni, poi intervennero 

anche i Carabinieri e andarono a verificare perché accadeva 

questa situazione di straripamento della fogna e si andò a 

vedere che al depuratore vi erano tante e tante ostruzioni 

dovute a rifiuti che venivano buttati nella fogna, io sono 

d'accordo che la fogna ha una tubazione piccola e perché 

forse è, diciamo, relativamente agli anni ’40 e ’50 quando 

venivano utilizzati solo dai residenti di Santo Spirito, 

però c’è da dire una cosa, che con l'ampliamento della 

popolazione anche le abitazioni civili che dovrebbero far 

andare l'acqua dei terrazzi in mezzo alla strada, l'acqua 

dei terrazzi va nella fogna e non può andare nella fogna 

perché là si entra nel penale.  

Adesso, io quello che volevo dire alla Consigliera De 

Benedictis che diciamo ha detto “Cosa c’entra?”, io 

menziono un proverbio, il proverbio dice 100 niente hanno 

ucciso un ciuccio, che cosa vuol dire? Che quando tu avevi 

un ciuccio, dovevi caricare il ciuccio per trasportare le 

cose, mettevi un posacenere “Eh, non pesa niente”, il 



telecomando e la sigaretta e l'orologio e il sacco, “Non è 

niente”, poi alla fine il ciuccio è caduta a terra, quindi 

questo significa che se le tubazioni sono già, diciamo, 

ridotte perché sono state fatte tanti anni fa, se poi non 

si rispetta la legge e la legge va rispettata, mi dispiace 

che la Consigliera De Benedictis dica “Che c'entra?”, no, 

c’entra perché se tutti noi rispettosi la legge può darsi 

che l'avremmo lo stesso lo straripamento, non sto mettendo 

in dubbio che non avvenga, ma può avvenire non in quella 

forma perché quando si va al depuratore si vedono i 

deposti, come si chiamano? Delle bucce di cozze, dei 

rifiuti di pesce, diciamo, che puliscono, la il depuratore 

non funziona, io sono andato a vedere personalmente e 

quindi pregherei la Consigliera De Benedittis e in questa 

cosa va anche a confluire l'acqua dei terrazzi delle 

abitazioni civili che non devono andare la fogna perché se 

va a fare un controllo la Polizia del settore urbanistico 

tutto quei canali che vanno nella fogna non possono andare 

e nessuno deve dire che non è colpa dei cittadini perché 

quando si va a fare un progetto, tu devi mettere l’acqua 

piovana che dai terrazzi deve uscire sulla strada no nella 

fogna che va ancora di più a fare in modo che si verifica 

lo straripamento, quindi io non do la colpa a nessuno, però 

come noi condanniamo i proprietari dei cani che vanno a far 

defecare nelle zone dove non è permesso oppure non 

puliscono, questa è la stessa cosa, non cambia niente, 



quindi se il rispetto della legge e delle leggi 

urbanistiche potrebbero sicuramente migliorare la 

situazione che si è creata attualmente a Santo Spirito, non 

accadeva da molto tempo effettivamente, adesso è accaduto 

perché si è avuto anche quella mezz'ora di acqua, 3 quarti 

d’ora di acqua molto forte che ha provocato quello 

straripamento, però diciamo, vanno cambiate assolutamente 

le condotte fognarie vanno adeguate alla norma di legge che 

c’è attualmente e io mi auguro che con il progetto Bohigas 

questo avvenga nel migliore dei modi e al più presto. 

Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, Consigliere De Stasio. Ci sono ulteriori 

interventi? 

 

Consigliere De Benedictis 

Io. Sempre io.  

 

Presidente 

Dichiarazioni di voto, giusto? 

 

Consigliere De Benedictis 

Una risposta. Posso? 

 

Consigliere Lapenna 



Presidente, io, Alessandro… 

 

Consigliere De Benedictis 

Aspetta Alessandro, stavo chiedendo se potevo… 

 

Consigliere Lapenna 

Antonella posso intervenire un secondo perché siccome qua… 

vai, vai. 

 

Consigliere De Benedictis 

No, volevo solo dire che posso condividere quello che ha 

detto il Consigliere De Stasio, ma quando mi viene a 

parlare di tubazioni dei terrazzi che vanno nelle fogne, 

beh questo lo sappiamo benissimo che è contro legge e 

allora cominciamo proprio da questo, mandare qualcuno a 

controllare chi si permette di avere gli scarichi dai 

terrazzi all’interno della fognature, io quando sono andato 

a sistemarmi il terrazzo e ho messo il mio pluviale, di 

tasca mia mi sono pagata 1.300 euro per portar fuori il 

tubo, quindi anche gli altri non è che si fanno i ì 

terrazzi e non portano fuori… li mettono nella foga, la 

fogna è da rifare, ma se abbiamo di questi problemi, si è 

verificato che qualcuno conosce una situazione del genere, 

è ancora più grave che non vada a denunciare queste persone 

che fanno di questi atti, noi che stiamo a fare lì? A far 

rispettare anche le leggi, quindi è chiaro che come 



Commissione ai lavori pubblici è uno dei punti all'Ordine 

del Giorno che potete prendere in considerazione che 

qualcuno vada a controllare questi bellissimi terrazzi, che 

sono bellissimi, illuminati, dove hanno a scaricare dopo 

che fanno le cene e lavano i terrazzi? Nelle fogne? Eh beh, 

è grave quello che è stato detto, vuol dire che siamo a 

conoscenza di alcune anomalie strane che vanno un attimino 

bloccate. Grazie. 

 

Consigliere De Stasio 

Sotto gli occhi di tutti Antonella, non c’è bisogno che… 

cioè tu non penso che tu non cammini, non vedi che c’è la 

fluviale, di che cosa stiamo parlando? 

 

Presidente 

Consigliere De Stasio, per favore, vediamo… dobbiamo 

concludere. Consigliere De Benedictis è già all'attenzione 

di, diciamo, delle strutture, della Polizia Locale e della 

Polizia Edilizia. Prego, Consigliere Lapenna. Consigliere 

Lapenna? 

 

Consigliere Lapenna 

Sì, grazie. No, io volevo intervenire un attimino… sì, mi 

sentite? 

 

Presidente 



Sì, sì. 

 

Consigliere Noviello 

Molto male. 

 

Consigliere Lapenna 

Eh mannaggia. Mi sentite adesso? 

 

Presidente 

Sì, Lapenna. Prego. 

 

Consigliere Lapenna 

Okay. No, io visto che ci stiamo un attimino dilungando su 

tante questioni, prendendo spunto sia da quello che ha 

detto la Consigliera De Benedictis e in particolare da 

quello che ha detto la Consigliera Noviello che chiaramente 

dice di concentraci indipendentemente da quella che è 

l’appartenenza politica su, anche diciamo, di impegnarci su 

quello che magari potrà essere fatto verrà fatto in 

maniera, diciamo, perbene, allora visto che si è parlato di 

domenica, dell’accaduto di domenica, io volevo evidenziare 

che non solo si è verificato, diciamo, si sono verificati 

degli intoppi sul lungomare, ma anche su a Catino dove 

hanno realizzato il Parco di Peppino impastato, si è creata 

una situazione, diciamo, che noi già conoscevamo, tant’è 

vero che in Commissione abbiamo convocato anche l’Assessore 



al ramo, se non sbaglio Galasso, evidenziando questa grossa 

problematica, ovvero il fatto che quando ci sono queste 

grosse piogge purtroppo nella realizzazione di questo palco 

non hanno pensato a creare delle vasche di raccolta, vasche 

di raccolta che come evidenziato in Commissione tutti 

quanti, anche il Presidente De Stasio confermava il tutto, 

acqua che poteva magari essere adoperata per innaffiare, 

per irrigare lo stesso, Galasso ad oggi non ci ha dato 

ancora una soluzione del problema, non ha ancora trovato 

una soluzione al problema, allora io mi chiedo, non vorrei 

che con la realizzazione della pedonalizzazione del 

lungomare e quindi con l'attuazione del progetto Bohigas 

non si stia, diciamo, attenti a quello che alla fine è il 

problema principale, ovvero quello della fogna, quindi io 

inviterei tutti quanti noi ad essere attenti soprattutto 

nella fase di progettazione, non solo Presidente, come dice 

lei, alla sostituzione di quei tubi principali, ma magari 

ad una rivisitazione di tutto l'impianto fognario, magari 

anche a discapito di una parte di soldi destinati a 20 

metri quadrati di marciapiede, piuttosto magari risolviamo 

il problema delle condotte fognarie. Ecco. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Lapenna. 2 passaggi rapidissimi. 

Peppino Impastato è stato fatto una modifica al progetto 

per la realizzazione di una vasca di raccolta delle acque 



reflue, ricorda bene, avevate interessato l'Assessore 

Galasso. Per quello che riguarda il lungomare Bohigas, 

anche lì sono previste vasche di raccolta, però se voi lo 

ritenete possiamo fare un incontro di Commissione congiunta 

perché riguarda tutti, coordinato con il Direttore dei 

lavori e con l’Assessore Galasso e farci dare delle 

specifiche tecniche che oggi sarebbe un po' complicato dare 

perché impegneremmo un paio d’ore, il progetto è veramente 

complesso e complicato. Grazie, comunque, per l'intervento. 

Ci sono ulteriori interventi? 

 

Consigliere Piscopo 

Presidente, posso? Piscopo. 

 

Presidente 

Prego, Consigliere.  

 

Consigliere Piscopo 

Buonasera a tutti. Piscopo, Fratelli d’Italia.  

Allora, Presidente, cerchiamo di organizzare le idee perché 

le cose dette sono veramente tante, secondo me, 

probabilmente siamo usciti anche fuori dal tema, cioè 

dall’oggetto, ovvero: “Il bilancio partecipato”, io, 

Presidente, la sento sempre fare l’elenco delle varie 

situazioni e poste in bilancio e l’apprezzo, però, ecco 

sgomberiamo la mente da ogni dubbio, noi non ce l'abbiamo 



contro di lei perché lei è super giustificato in quanto è 

una programmazione comunale dove, me lo lasci dire in tutta 

onestà, al di là degli incontri che si fanno perché vuole 

dire che sono incontri tecnici che richiedono la presenza 

dell'organo decentrato, ma come sappiamo, insomma, non 

avendo tra l'altro neanche potere di decidere sempre per 

quel grosso articolo che è obbligatorio il nostro voto, ma 

non vincolante sulla scorta di questo va da sé che noi non 

abbiamo, me lo lasci dire, in lutto onestà, arte e parte, 

ma detto questo, per cui voglio subito chiarire che non è 

una presa di posizione verso il suo operato, è una presa di 

posizione verso l'operato dell’Ente centrale, cioè, ovvero 

del Consiglio Comunale e non starò qui a fare l’elenco di 

quest'opera rispetto a un'altra, ma cercherò di chiarire la 

nostra posizione che ci vede esprimere un voto sfavorevole 

così come bene ha detto in apertura il nostro Capogruppo 

Alessandro Lapenna perché non è più il caso di aspettare, 

tra l'altro e dopo e me lo lascerà ricordare Presidente 

Brandi e di conseguenza a tutti i miei colleghi che mi 

stanno gentilmente ascoltando, che noi in fase di 

presentazione delle sue linee di indirizzo noi abbiamo 

espresso voto favorevole perché in quella circostanza, 

Presidente, noi abbiamo dato massima fiducia a quello 

scritto e lei ricorderà che ci è rimasto anche un po' 

maluccio e le chiedo nuovamente scusa per quella frase “Il 

tutto approva”, sembrava come se volessi dire “Vediamo come 



sperano i meloni perché i meloni vanno approva”, no, niente 

di tutto questo, non era offensivo, era una prova nei 

confronti di tanti anni perché, vede Presidente per questo 

dico “Non c'entra niente lei”, lei soffre quanto noi, lei 

soffre quando nessuno ci ascolta alle ripetute decine e 

centinaia di segnalazioni che quotidianamente noi facciamo 

come Consiglieri Municipali e per onorare il mandato che 

abbiamo avuto, appunto, da Consiglieri Municipali perché 

nessuno ci pensa. Presidente, ricorderà che molte volte ho 

detto che tutto questo riguarda – l’ho apostrofato in 

questa maniera – “vedremo e faremo”, Presidente comprenderà 

che ci siamo scocciati. Ci siamo scocciati sulla scorta di 

una presa in giro nei confronti del V Municipio da parte 

dell’unità centrale. È facile scrivere, è facile elencare. 

Rileviamo che comunque le opere non vengono effettuate e le 

ricordo ed è questo l’aggravante che tutti escludiamo, ma 

non è da escludere perché è l’elemento fulcro, principale – 

le ricordo Presidente che voi siete al terzo mandato – mi 

riferisco all’unità centrale, mi riferisco anche a lei 

perché è l’area nella quale lei fa parte. Tre mandanti, 

traduciamolo per coloro che in streaming ci stanno 

ascoltando, significa che siamo al tredicesimo anno di 

governo della città comunale, cosa è stato fatto? Quali 

sono le opere che hanno caratterizzato il V Municipio? 

Fatemi l’elenco non di quello che faremo, di quello che 

abbiamo fatto, scusate, per carità non ce l’ho contro 



nessuno, però è un mio modo probabilmente errato di 

arrabbiarmi, ma non sono arrabbiato, sono deluso, sono 

scocciato, siamo delusi, siamo scocciati. Presidente nulla 

è stato fatto, al di là dell’elenco di “vedremo e faremo”, 

parliamo di ciò che abbiamo visto e che abbiamo fatto, 

nulla, Presidente bisogna essere onesti. Se poi vale il 

principio che siccome io aderisco ad una forza politica che 

è quella del centro sinistra che a prescindere o per 

obtorto collo devo difendere a tutti i costi anche negando 

l’evidenza non vale, non vale perché il senso che noi 

abbiamo nei confronti del nostro territorio, un senso alto, 

tutti lo amiamo e dobbiamo uscire gli attributi tutti 

quanti, così come facciamo in Commissione. In Commissione 

noi lamentiamo che non ci pensa nessuno, perché in 

Consiglio non lo dite? Per quale motivo? Per difendere 

cosa? Per fare gli interessi di chi? E andare contro la 

nostra popolazione, non è giusto colleghi. Non è giusto 

questo modo di fare. Noi dobbiamo migliorare le condizioni 

del nostro territorio e dobbiamo avere anche gli attributi 

per poterlo fare dicendo che nulla viene fatto, caro 

Presidente, in termine di sicurezza, di igiene, di 

viabilità, di opere primarie e secondarie, di che cosa 

vogliamo parlare? Dei cestini portarifiuti che mancano, di 

un po' di cemento che non è stato posto al Porto di Palese, 

con tutti i rischi connessi a frequentarlo perché è 

pericolosissimo. Il parcheggio in Via Udine, ma di che cosa 



stiamo parlando? Noi abbiamo votato in maniera favorevole 

sulla chiusura del lungomare con una conditio sine qua non, 

cioè quello di avere i parcheggi. Presidente, quando l’iter 

è completato io le ricordo che però è passato un anno, 

forse più di un anno e che diamine, dobbiamo raccontare la 

verità dei fatti, fa molto bene, se lei fissa un Consiglio 

monotematico su queste attività. Di che cosa vogliamo 

parlare? Presidente e colleghi tutti, colleghi tutti, che 

se prenoto il rinnovo di una carta d’identità la prima data 

utile è dicembre-gennaio, beh e parliamo di queste cose 

colleghi, perché parliamo in Commissione di queste cose e 

durante il Consiglio no? Per quale motivo? Tutti ci 

lamentiamo che nessuno ci pensa, che il V Municipio è 

abbandonato a sé stesso. Non riusciamo a sostituire un 

divieto di sosta, ne vogliamo parlare? E allora, ritornando 

al tema che è il bilancio partecipato e Presidente non 

riusciamo a credere più, ma a credere nell’unità centrale 

perché lo ribadisco, Presidente, lei non ha colpa, lei è 

giustificato perché tutto quello, i vari elenchi che ci 

sono stati è una programmazione comunale e che diamine. 

Dopo 13 anni, ci mancherebbe che ci deve essere, ma vedi il 

caso, solo nell’elenco perché il tutto rientra in 

“vedremo”, “faremo” e non ci stiamo più a questo gioco. 

Attacchiamo fortemente il Consiglio Comunale, la Giunta e 

anche il Sindaco perché ci siamo scocciati nel V Municipio, 

non ce la facciamo più, le lamentele sono tutte…, cari 



colleghi per cortesia, ve lo chiedo per onestà 

intellettuale, perché guardate siccome a noi ci 

caratterizzano molti lavori, tra cui la meritocrazia e la 

giustizia prima di tutto e torno sull’argomento della 

Consigliera Noviello dove ha messo in evidenza una onestà 

intellettuale unica dicendo: “Sì, però facciamolo tutti 

perché in ballo ci sono le sorti di questo territorio”, le 

sorti dei nostri concittadini e ricordo a tutti che è 

difficile giustificare la tempistica di un provvedimento 

perché siete – mi riferisco alla Maggioranza di governo e 

mi ripeto di riflesso di riflesso con la vostra perché fate 

parte di quell’area – al tredicesimo anno di governo della 

Città. Per tutte questa ragioni comprenderà, Presidente, 

che nulla c’entra lei se non di riflesso, ma che il nostro 

non può essere in maniera ferma, decisa e mi scusi se lo 

dico con delusione e rabbia è un voto sfavorevole nei 

confronti di questi elenchi che non ci servono più, ci 

servono solo opere e vedremo, ma ce lo auguriamo non perché 

vogliamo qualcosa di diverso perché veramente ci crediamo 

nel lavoro che facciamo, siamo felici di farlo, non ce l’ha 

detto nessuno e soprattutto amiamo il nostro territorio. 

Grazie, Presidente. Grazie, colleghi.  

 

Presidente 

Grazie a lei, Consigliere. È vero siamo andati fuori 

termine probabilmente e siamo andati fuori tema. Non la 



vivo come…, però siccome mi ha preso in ballo, non la vivo 

come una presa di posizione verso di me. È certo però che 

non condivido e non accetto il – ormai – lo slang, il modo 

di esprimersi dicendo che siamo abbandonati a noi stessi, 

perché se diciamo basta guardare un po' non soltanto gli 

sterili bilanci, ma tutte le attività che si fanno, basta 

metterli a confronto con una serie di zone e dire che non 

abbiamo il potere di decidere può essere in pochi casi vero 

perché questo ovviamente è un parere non vincolante, ma lo 

diviene nel momento in cui si impara a lavorare, lo diviene 

in cui non abbiamo il potere di decidere ma abbiamo il 

potere di indirizzare. Io non partecipo a riunioni sterili 

con le Ripartizioni, io vengo chiamato nelle Ripartizioni 

per discutere di ogni singolo progetto del territorio e le 

posso garantire, Consigliere, un altro impegno che prendo è 

che da oggi in poi a tutte le riunioni verrete convocati in 

modo che voi possiate venire con me a discutere per ore ai 

Tavoli delle singole Ripartizioni. Noi diventiamo 

determinanti nel momento in cui lo vogliamo, se poi 

decidiamo di fare attività amministrativa sterile, diciamo, 

ponendosi come pannello di contenimento quello che non 

siamo non possiamo decidere, io lo posso comprendere, ma 

nella mia vita non l’ho mai accettato e continuerò a non 

accettarlo. Se sono qui è perché divento determinante in 

determinate scelte e ove non lo fossi sono stato il primo, 

anche attraverso relazioni epistolari, a contestare come ho 



fatto poco tempo fa l’operato in alcuni sensi 

dell’Amministrazione Centrale. Ho scritto per la questione 

dell’Ancora dove – me lo consenta Consigliere Piscopo tanto 

non ho nessuna possibilità di essere smentito da nessuno – 

ho fatto una richiesta personale al Sindaco di mettere a 

disposizione le somme per demolire nel più breve tempo 

possibile e togliere i rifiuti dell’Ancora e dopo soltanto 

una settimana la delibera è andata in Giunta, ma questo 

glielo dico perché sto lavorando nelle Ripartizioni durante 

le progettazioni e conosco a memoria ogni singola 

progettazione perché me ne sto interessando e mi creda 

apprezzo alcune cose che ha detto, io non posso…, non sono 

il difensore della patria, io in questo momento amministro 

e difendo il V Municipio, ritengo di starlo facendo con i 

denti perché lei dice: “Non è stato fatto nulla in tema di 

sicurezza e di videosorveglianza”, non è così, perché se 

abbiamo ottenuto un numero enorme di macchine di 

videosorveglianza e di sostituzione led – come diceva anche 

il Consigliere Chieppa – che sono ancora in itinere, non 

abbiamo ancora finito, però forse pochi di voi sanno che 

qualche giorno fa hanno terminato, quindi è visibile, non è 

un “vedremo” o “faremo”, l’installazione delle videocamere 

del lascito Garofalo. Lei pensa che sia stato qualcun altro 

a dare l’indicazione? Siamo stati noi a dire dove le devono 

mettere, come le devono mettere, in che modo, ma questo lo 

si fa Consigliere e condivido, ripeto, alcune indicazioni, 



lo si fa andando lì su posto, andando a lavorare, girando 

con le imprese e seguendo i lavori degli asfalti che 

abbiamo dato noi come indicazione, il progetto è 

dell’Amministrazione Centrale certo, lei ha ragione, il 

progetto è dell’Amministrazione Centrale, i soldi sono gli 

accordi quadro divisi per Municipio e le indicazioni su 

come spendere 1.300.000 euro quasi pari ad altri Municipi 

che hanno il doppio della nostra estensione, lo abbiamo 

deciso noi, più un altro milione di straordinari e siamo 

quasi arrivati a 3 milioni di euro e decidiamo noi dove e 

lei stesso che fa parte della Commissione Lavori Pubblici 

ha fatto l’elenco con il Presidente De Stasio, con il 

Consigliere Lapenna, con il Consigliere Chieppa e con il 

Consigliere De Gennaro, mi avete trasmesso l’elenco delle 

strade che devono avere la sostituzione degli impianti led 

e dove ritenete che debba essere installata la 

videosorveglianza. E mi dispiace sentirlo dire così, perché 

invece tutti noi stiamo lavorando per portare 

l’Amministrazione Comunale che, lei ha ragione è titolare 

dei procedimenti tranne quelli che gestiamo noi 

personalmente, cioè personalmente come Municipio, noi 

abbiamo portato l’Amministrazione Comunale a dire: “Devi 

fare l’impianto di illuminazione e ti diciamo noi dove. 

Devi creare…”, adesso, per esempio, sappiamo che ci sono e 

c’è in questo foglietto che voi ritenete “vedremo- faremo”, 

noi sappiamo che si sta per creare un pre-ground, siamo noi 



che diremo dove e come farlo e le posso garantire che la 

Commissione dedicata dello sport ci sta lavorando. Abbiamo 

già fatto incontri, abbiamo già lavorato per questo, ma 

queste sono solo delle indicazioni così di massima. Sarò 

lieto di spiegare a tutti voi, ma soprattutto da oggi in 

poi di coinvolgere ogni singolo Consigliere nelle riunioni 

quotidiane che vengono fatte nelle Ripartizioni.  

Di cose se ne sono viste, ma per molte progettazioni, come 

ho spiegato all’inizio altrimenti facciamo solo demagogia, 

alcune cose sono state realizzate sul territorio, altre 

sono in via di definizione, altre sono ancora in 

progettazione. Volete l’elenco? Lo facciamo, ma lo 

conoscete molto meglio di me, no? Arrivare a creare un 

nuovo parco, un nuovo pre-ground, nuovi impianti, un nuovo 

parcheggio, il nuovo campo da rugby, non è una cosa che si 

fa in poco. Lei immagini che la prima autorizzazione al 

campo da rugby l’ho data io quando ero Assessore al 

Patrimonio 6 anni fa, ma non perché l’Amministrazione 

dorme, ma perché l’iter procedurale di approvazione, di 

finanziamento del CONI, di finanziamento congiunto 

dell’Amministrazione, le progettazioni di 4 fasi che voi 

dovreste conoscere e sicuramente conoscete, dallo studio di 

fattibilità, all’esecutivo, alla gara d’appalto, 

all’affidamento dei lavori, al ricorso del primo, del 

secondo, al ricorso del terzo, ci mettiamo… stiamo da 13 

anni? Vero, però le cose vengono fatte. Non voglio… 



 

Consigliere De Stasio 

Presidente, non cada nell’errore matematico del Consigliere 

Piscopo, perché non sono 13, sono 17. Lui ha dimenticato un 

intero mandato, lui ha dimenticato che a Palese si è fatto 

il nuovo Municipio, ha dimenticato che si sono fatti 3 

Istituti Scolastici, tra cui la Marco Polo, l’asilo 

materno, l’altra scuola elementare a Macchie, l’asilo di 

Via Ranieri, si è fatto il lascito Garofalo, si è fatto la 

riqualificazione di Piazza Capitaneo rifacendo tutta…, si è 

fatto tanto, tantissimo, lo hanno dimenticato, lo hanno 

dimenticato perché 5 anni, il Consigliere Piscopo quando 

dice che sono 13, io dico che sono 17 gli anni dove c’è il 

centro sinistra a governare l’Amministrazione Centrale e le 

cose che sono state fatte perché siccome adesso sono andate 

a buon fine sono andate nel dimenticatoio. La rotonda che 

abbiamo ultimamente inaugurato alla 167, si è fatto tanto, 

non si vuole ricordare.  

Poi, io dico e sono d’accordo con il Consigliere Piscopo, 

c’è da fare ancora altro, tantissimo, altrettanto, però non 

si può dire che non si è fatto niente, non si può dire che 

non si è fatto niente.  

 

Consigliere De Gennaro 



Nicholas Green, il parco di San Pio, Nicholas Green, il 

parco di San Pio, quelle sono opere realizzate 

dall’Amministrazione Centrale.  

 

Consigliere De Stasio 

La rotonda su San Pio. Se uno si mette a riflettere c’è un 

elenco che non finirà mai.  

 

Consigliere Noviello 

Però, Presidente, non si capisce più niente.  

 

Consigliere De Stasio 

… di interventi che si sanno e che sono stati fatti.  

 

Presidente 

Sì, scusate, io vi capisco diciamo ho tentanto di non farmi 

prendere, però non voglio che questa diventi una 

discussione che è diversa dalla delibera. Per cui, adesso 

rientriamo in delibera, avremo tempo di fare un Consiglio 

dedicato, lo inizieremo alle 08:30 di mattina e lo finiremo 

a mezzanotte, così spiegheremo e vedremo tutto ciò che è 

stato fatto e diciamo probabilmente qualcuno dovrà anche 

spiegare che cosa sta facendo.  

Dopodiché, adesso stop perché abbiamo superato tutti i 

limiti di tempo e tutti gli interventi possibili. Prego il 

Direttore di procedere alla votazione. Grazie.  



 

Direttore 

Grazie, Presidente. Allora, facciamo l’appello per la 

votazione sulla proposta di delibera.  

Presidente Vincenzo Brandi, favorevole. 

Consigliere Nicola Chieppa, favorevole. 

Consigliere Antonietta De Benedictis, contraria. 

Consigliere Nicola De Gennaro. Consigliere De Gennaro? 

Consigliere De Gennaro, mi sente?  

 

Consigliere De Gennaro 

Favorevole.  

 

Direttore 

Okay.  

Consigliere Antonio De Stasio, favorevole. 

Consigliere Alessandro Francesco Lapenna, contrario. 

Consigliere Vincenzo Lomoro, favorevole. 

Consigliere Angela Noviello, favorevole. 

Consigliere Michele Piscopo, contrario.  

Consigliere Cesare Rizzo, favorevole. 

Consigliere Teresa Valerio, astenuta.  

Grazie.  

Allora, la delibera è approvata a maggioranza.  

Passo la parola al Presidente…, no, continuo per 

l’immediata esecutività.  



Presidente Vincenzo Brandi, favorevole. 

Consigliere Nicola Chieppa, favorevole. 

Consigliere Antonietta De Benedictis, contraria. 

Consigliere Nicola De Gennaro, favorevole.  

Consigliere Antonio De Stasio, favorevole. 

Consigliere Alessandro Francesco Lapenna. Consigliere 

Lapenna? Attivi il microfono, per favore.  

 

Consigliere Lapenna 

Contrario.  

 

Direttore 

Grazie, Consigliere Lapenna. 

Consigliere Vincenzo Lomoro, favorevole. 

Consigliere Angela Noviello, favorevole. 

Consigliere Michele Piscopo, contrario.  

Consigliere Cesare Rizzo, favorevole. 

Consigliere Teresa Valerio, astenuta. 

Grazie.  

Cedo la parola al Presidente per introdurre il successivo 

Punto all’Ordine del Giorno.  

Presidente attivi il microfono, per favore. 

 

Presidente 

Sì, scusate, scusi Direttore.  

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Vincenzo Brandi 

 IL DIRIGENTE 

F.to Nicola Ferrara 
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